
 

 

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

 

Richiamate: 

− la Legge Regionale n. 24 dell'8 agosto 2001 recante "Disciplina 

Generale dell'intervento pubblico nel settore abitativo" e 

successive modificazioni; 

− la deliberazione della Assemblea Legislativa n. 149 dell’8 

maggio 2018: “L.R. 8 agosto 2001, n. 24 (Disciplina generale 

dell’intervento pubblico nel settore abitativo) - Approvazione 

del programma per il miglioramento dell’accessibilità degli 

edifici pubblici (Proposta della Giunta regionale in data 16 

aprile 2018, n. 516)”; 

Considerato che la suddetta deliberazione n. 149 dell’8 maggio 

2018, al punto 1) e 2) del dispositivo, ha approvato le principali 

caratteristiche del “Programma per il miglioramento 

dell’accessibilità degli edifici pubblici”, come riportate 

nell’Allegato A alla stessa deliberazione, demandando ad un 

successivo provvedimento della Giunta regionale l’emanazione del 

bando attuativo per la definizione dei criteri e delle modalità di 

partecipazione, dei requisiti per la selezione degli edifici e dei 

soggetti beneficiari del programma; 

Considerato inoltre che con la suddetta delibera è stato 

stabilito: 

- di attribuire, in conformità a quanto previsto dalla citata L.R. 

n. 24/2001 e s.m.i., e della propria deliberazione n. 528/2014, 

ai Tavoli Territoriali di concertazione delle Politiche Abitative 

e alla Conferenza Metropolitana della Città Metropolitana di 

Bologna il compito di individuare l’elenco degli interventi per i 

quali si chiede l’ammissione a finanziamento; 

- di ripartire fra gli ambiti provinciali le risorse destinate per 

l’attuazione del programma, utilizzando per il riparto, parametri 

che tengano conto: della distribuzione territoriale e della 

vetustà del patrimonio di edilizia residenziale pubblica (ERP), 

assegnando al primo parametro un peso pari al 70% e al secondo 

pari al 30%; 

Dato atto che le risorse necessarie all’attuazione del presente 

programma pari a 2.000.000,00 Euro sono allocate al capitolo di spesa 

n. 32009 “CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE A COMUNI PER LA REALIZZAZIONE 

DEGLI INTERVENTI NEL SETTORE DELLE POLITICHE ABITATIVE (ARTT.8 E 11, 

L.R. 8 AGOSTO 2001, N. 24; ARTT. 60, 61 COMMA 2 E 63, D.LGS. 31 MARZO 

1998, N.112) – “mezzi statali” del bilancio finanziario gestionale 

2018-2020, anno di previsione 2018, che presenta la necessaria 

disponibilità, approvato con propria deliberazione n. 2191 del 28 

dicembre 2017; 

Ritenuto di procedere, con il presente atto, ad una 

ripartizione fra gli ambiti provinciali del finanziamento 

complessivo pari ad Euro 2.000.000,00, utilizzando quali parametri 



 

 

per il riparto quelli sopra riportati, così come meglio determinati 

nella successiva tabella: 

PROVINCIA 
n. alloggi ERP 
al 31/12/2016 

(peso 70%) 

n. alloggi  ERP 
vetustà dal 

1000 al 1990 
(peso 30%) 

Coefficiente di 
ripartizione 

(%) 

Importo 
contributo  

(€) 

PIACENZA 3.033 2.984 5,67 113.471,15 

PARMA 6.091 5.535 11,11 222.167,41 

REGGIO EMILIA 4.290 3.476 7,56 151.205,48 

MODENA 6.213 5.003 10,93 218.595,23 

BOLOGNA 18.256 15.820 32,81 656.279,16 

FERRARA 6.652 5.834 12,00 239.999,33 

RAVENNA 4.582 4.095 8,31 166.269,24 

FORLI 4.387 3.832 7,90 158.086,00 

RIMINI 2.195 1.503 3,70 73.927,01 

 55.699 48.082 100,00 2.000.000,00 

 

Stabilito inoltre che eventuali ulteriori risorse che 

affluiranno sul corrispondente capitolo di spesa del bilancio 

regionale potranno essere impiegate per incrementare le 

disponibilità destinate al finanziamento del presente programma e 

saranno ripartite secondo le percentuali sopra indicate;  

Ritenuto: 

− di approvare, in attuazione della citata deliberazione 

dell’Assemblea Legislativa n. 149 dell’8 maggio 2018, 

l'Allegato “A”, parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione, che costituisce il Bando “Programma per il 

miglioramento dell’accessibilità degli edifici pubblici”; 

− di stabilire, inoltre, ai sensi dell’art. 19, comma 3 della 

L.R. n. 32/1993 e ss.mm.ii., che le proposte di intervento 

presentate ritenute ammissibili, conservano validità per 24 

mesi successivi alla presentazione nel caso in cui non possono 

essere ammesse a finanziamento per indisponibilità dei 

necessari mezzi finanziari, al fine di consentire, previo 

scorrimento della graduatoria, l’eventuale finanziamento delle 



 

 

stesse, nel caso di disponibilità di ulteriori risorse 

finanziarie; 

Visto il D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e 

ss.mm.ii.; 

Precisato che: 

− l'attuazione gestionale, in termini amministrativo-contabili 

degli investimenti che saranno oggetto operativo del presente 

bando, sarà effettuata ponendo a base di riferimento i principi 

e postulati che disciplinano le disposizioni previste dal 

D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

− nello specifico, al fine di meglio realizzare gli obiettivi che 

costituiscono l'asse portante delle prescrizioni tecnico-

contabili previste per le Amministrazioni Pubbliche dal D.Lgs. 

n. 118/2011 e ss.mm.ii., con particolare riferimento al 

principio della competenza finanziaria potenziata, le 

successive fasi gestionali nelle quali si articola il processo 

di spesa di concessione, impegno, liquidazione, ordinazione e 

pagamento, saranno soggette a valutazioni ed eventuali 

rivisitazioni operative per renderle rispondenti al percorso 

contabile tracciato dal Decreto medesimo; 

− ne deriva in ragione di quanto sopra indicato, che le successive 

fasi gestionali caratterizzanti il ciclo della spesa saranno 

strettamente correlate ai possibili percorsi contabili indicati 

dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., con riferimento ai 

cronoprogrammi di spesa presentati dai soggetti attuatori 

individuati; 

− alla luce di ciò la copertura finanziaria prevista 

nell'articolazione dei capitoli di spesa indicati nel presente 

provvedimento, riveste carattere di mero strumento 

programmatico-conoscitivo di individuazione sistemica ed 

allocazione delle risorse disponibili destinate, nella fase 

realizzativa, ad essere modificate anche nella validazione 

economico-temporale in base agli strumenti resi disponibili dal 

D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. per il completo raggiungimento 

degli obiettivi in esso indicati; 

Richiamata la determinazione n. 9861 del 20 giugno 2017: 

“Procedure per la verifica preventiva di compatibilità degli atti 

con la normativa europea sugli aiuti di stato”; 

Visto il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.; 

Visti: 



 

 

− la L.R. 15 novembre 2001 n. 40 "Ordinamento contabile della 

Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.L.R.R. 6 luglio 

1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n.4" per quanto applicabile; 

− la L.R. 27 dicembre 2017, n. 25 “Disposizioni collegate alla 

Legge regionale di stabilita per il 2018.”; 

− la L.R. 27 dicembre 2017, n. 26 “Disposizioni per la formazione 

del bilancio di previsione 2018 – 2020. (Legge di stabilita 

regionale 2018).”; 

− la L.R. 27 dicembre 2017, n. 27 “Bilancio di previsione della 

Regione Emilia-Romagna 2018 – 2020.”; 

− la propria deliberazione n. 2191 del 28 dicembre 2017 avente 

ad oggetto: “Approvazione del documento tecnico di 

accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di 

previsione della Regione Emilia-Romagna 2018-2020.”; 

− la determinazione n. 5415 del 18 aprile 2018 avente ad oggetto: 

“Variazioni di bilancio per l’utilizzo di quote vincolate del 

risultato di amministrazione 2017 per la realizzazione di 

investimenti”; 

Visto il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i., ed 

in particolare l’art. 26, comma 1; 

Richiamate: 

− la L.R. 26 novembre 2001 n. 43 “Testo Unico in materia di 

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-

Romagna” e s.m.i.; 

− la L.R. 6 settembre 1992, n. 32 “Norme per la disciplina del 

procedimento amministrativo e del diritto di accesso.”; 

− la propria deliberazione n. 93 del 29 gennaio 2018 avente ad 

oggetto: “Approvazione del piano triennale di prevenzione della 

corruzione 2018-2020; 

− la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008 recante: 

“Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali 

tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. 

Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e 

aggiornamento della delibera n. 450/2007” e s.m.i. per quanto 

applicabile; 

− la propria deliberazione n. 468 del 10 aprile 2017 recante: “Il 

sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna;  

− le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta 

regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e PG 2017/0779385 

del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per 

rendere operativo il sistema dei controlli interni predisposte 

in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017; 



 

 

− la propria deliberazione n. 56 del 25 gennaio 2016 avente ad 

oggetto: “Affidamento degli incarichi di Direttore Generale 

della Giunta regionale, ai sensi dell'art. 43 della L.R. 

43/2001”; 

− le proprie deliberazioni n. 270/2016, n. 622/2016 e n. 702/2016; 

− la propria deliberazione n. 1107 del 11 luglio 2016 avente ad 

oggetto: “Integrazione delle declaratorie delle Strutture 

organizzative della Giunta regionale a seguito 

dell’implementazione della seconda fase della riorganizzazione 

avviata con delibera n. 2189/2015”; 

− la propria deliberazione n. 121 del 6 febbraio 2017 “Nomina del 

responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza; 

− la determinazione n. 4023 del 17 marzo 2017 avente ad oggetto 

“Conferimento di incarico dirigenziale di responsabile del 

Servizio Qualità Urbana e Politiche Abitative presso la 

Direzione Generale Cura del Territorio e dell'Ambiente”; 

− la propria deliberazione n. 163 del 17 febbraio 2017 avente ad 

oggetto: “Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbliche 

per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi 

dell'art. 18 della L.R. 43/2001, presso la direzione generale 

cura del territorio e dell'ambiente”; 

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato 

di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 

interessi; 

Dato atto dei pareri allegati; 

Su proposta dell’Assessore competente per materia; 

A voti unanimi e palesi 

D E L I B E R A 

 

1) di considerare parte integrante di questo atto quanto riportato 
in premessa; 

2) di approvare, in attuazione della deliberazione dell’Assemblea 
Legislativa n. 149 dell’8 maggio 2018, l’Allegato “A”, parte 

integrante e sostanziale della presente deliberazione, che 

costituisce il Bando “Programma per il miglioramento 

dell’accessibilità degli edifici pubblici”; 

3) di approvare inoltre: l’allegato 1 “Modulo domanda contributo 
e schede intervento”, l’allegato 2 “elenco interventi 

ammissibili a finanziamento”, l’allegato 3 “elenco interventi 

di riserva” e l’allegato 4 “Modulo invio documentazione”, che 

costituiscono parte integrale e sostanziale del bando; 

4) di dare atto che le risorse destinate al finanziamento del 
presente programma ammontanti ad Euro 2.000.000,00 sono 



 

 

allocate al capitolo di spesa del n. 32009 “CONTRIBUTI IN CONTO 

CAPITALE A COMUNI PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI NEL 

SETTORE DELLE POLITICHE ABITATIVE (ARTT.8 E 11, L.R. 8 AGOSTO 

2001, N.24; ARTT.60, 61 COMMA 2 E 63, D.LGS. 31 MARZO 1998, 

N.112) – “mezzi statali” del bilancio finanziario gestionale 

2018-2020, anno di previsione 2018, che presenta la necessaria 

disponibilità, approvato con propria deliberazione n. 2191 del 

28 dicembre 2017; 

5) di approvare, sulla base delle motivazioni di cui in premessa, 
che qui si intendono integralmente riportate, la ripartizione 

per ambito provinciale delle risorse di cui al precedente punto 

3), come sotto riportato: 

PROVINCIA 
n. alloggi ERP 
al 31/12/2016 

(peso 70%) 

n. alloggi  ERP 
vetustà dal 

1000 al 1990 
(peso 30%) 

Coefficiente di 
ripartizione 

(%) 

Importo 
contributo  

(€) 

PIACENZA 3.033 2.984 5,67 113.471,15 

PARMA 6.091 5.535 11,11 222.167,41 

REGGIO EMILIA 4.290 3.476 7,56 151.205,48 

MODENA 6.213 5.003 10,93 218.595,23 

BOLOGNA 18.256 15.820 32,81 656.279,16 

FERRARA 6.652 5.834 12,00 239.999,33 

RAVENNA 4.582 4.095 8,31 166.269,24 

FORLI 4.387 3.832 7,90 158.086,00 

RIMINI 2.195 1.503 3,70 73.927,01 

 55.699 48.082 100,00 2.000.000,00 

 

6) di stabilire inoltre che, sulla base delle disposizioni 

previste nella delibera della Assemblea Legislativa n. 149 

dell’8 maggio 2018, le ulteriori risorse che affluiranno sui 

corrispondenti capitoli di bilancio potranno essere destinate 

al finanziamento del presente programma e saranno ripartite 

secondo le percentuali sopra indicate; 

7) di stabilire, in ragione delle argomentazioni indicate in 

premessa, che le fasi gestionali nelle quali si articola il 

processo di spesa della concessione, liquidazione, ordinazione 

e pagamento saranno soggette a valutazioni ed eventuali 



 

 

rivisitazioni operative per dare piena attuazione ai principi 

e postulati contabili dettati dal D.Lgs. n. 118/2011 e 

ss.mm.ii.; 

8) di precisare che la copertura finanziaria prevista 

nell'articolazione dei capitoli di spesa indicati nel presente 

provvedimento riveste carattere di mero strumento 

programmatico-conoscitivo di individuazione sistematica ed 

allocazione delle risorse destinate, nella fase realizzativa, 

ad essere modificate anche nella validazione economico-

temporale in base agli strumenti resi disponibili dal D.Lgs. n. 

118/2011 ess.mm.ii. per il completo raggiungimento degli 

obiettivi in esso indicati; 

9) di dare atto che all’impegno di spesa e alla liquidazione del 
contributo provvederà, con propri atti, il dirigente 

responsabile del Servizio Qualità Urbana e Politiche Abitative, 

previa istruttoria della documentazione presentata e 

subordinatamente alla disponibilità delle risorse sui capitoli 

di spesa; 

10) di stabilire che la presentazione di proposte di intervento 

ai sensi dell’allegato bando, nonché la loro eventuale 

valutazione positiva, non comporta alcun impegno della Regione 

Emilia-Romagna a sostenere finanziariamente le iniziative; 

11) di stabilire, inoltre, ai sensi dell’art. 19, comma 3 della 

L.R. n. 32/1993 e ss.mm.ii., che le richieste di contributo 

presentate ritenute ammissibili conservano validità per i 24 

mesi successivi alla presentazione nel caso in cui non possono 

essere ammesse a finanziamento per indisponibilità dei 

necessari mezzi finanziari, al fine di consentire, previo 

scorrimento della graduatoria, l’eventuale finanziamento delle 

stesse, nel caso di disponibilità di ulteriori risorse 

finanziarie; 

12) di disporre, in attuazione della normativa vigente, che il 

Direttore Generale competente e autorizzato a redigere 

eventuali circolari esplicative, specifiche precisazioni 

tecniche a chiarimento di quanto indicato nel bando regionale 

oggetto di approvazione del presente atto, nonché eventuali 

proroghe alla tempistica fissata per le fasi procedimentali; 

13) di disporre che la stessa deliberazione sia inserita con 

il testo del bando, la modulistica e ulteriori informazioni di 

servizio sul sito http://territorio.regione.emiliaromagna.it; 

14) di dare atto infine che per quanto previsto in materia di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si 

provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed 

amministrative richiamate in parte narrativa; 

15) di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico. 

http://territorio.regione.emiliaromagna.it/

